
pattavano i nomi de ’ Barbari neìle famiglie Italiane.  Abbifognava di vi­
no Aupaldo Abbate deli’ inngne Moniftero Milanei’e A m b ro f ia n o ,  e per 
quefto ricorfe a i Famigli della Tua Corte  di Lemonta nell’ Anno 957.  
pregandoli di (occorrere con ifpontanea liberalità alle necellìtà del fuddet- 
to Moniftero.  Non ricufarono elli di farlo; ma vollero una dichiarazio­
ne autentica dell ’ A b b a t e ,  che quella era una fpontanea, e non già do­
vuta offerta. Per  quanto apparifee , non erano coftoro Serv i ,  ma bensì 
Manentes ne i poderi del Moniftero , e come io penfo,  Aidii  coltivatori 
di quelle te rre ,  venendo perciò da.effi  chiamato [ 'A b b a te  Senior, e non 
già D om inus . V e g g o n i i  enunziati in quel  D o cu m en to  da me dato alla 
luce gli oneri annuali di quegli  u o m i n i ,  cioè quanti S o ld i ,  poli i ,  uova,  
Formatici ( onde Formaggio ) e Pefci  doveano contribuire al Moniftero. 
Similmente fottoferitti fi ve g g o n o  alquanti di que ’ Monaci  co  i nomi di 
Herìmbertus , An^elbertus, Ulpertus, Luveòeus ,  Gifelberius, Gerowinus &c. 
nomi,  d i c o ,  o Longobardici o «Franchi; e gli altri con de i nomi Italiani.

N e ’ fi dee tacere , che nel Secolo  X l l l .  e X I V .  s’ introduflero certi 
orridi N o m i ,  anche nelle Famiglie de'medefimi  Principi ,  i quali oggidì 
svegliano o rifo , o ammirazione in chi gli afcolta , ma che p lacidamen­
te una volta doveano eiìère uditi . Tali  fono quei  della Famiglia Bo~ 
n a c o f fa , che dominò in Manto va,  cioè Bardellone, Taino , B ottefella j B u ­
l im ie , Scaglino-, in quella de gli Ordelàffi  Signori di Forlì  Scarpetta-, nel­
la Scaligera dominante in Verona  Canee M a jh n o . Impe rocché  è un i- 
nezia quello che diffe il G io v io  , c ioè , che i Signori della Scala prefero
il nome di Cane dalla Lingua T a rta r ic a ,  la quale chiama Chan il Re o 
P r i n c i p e .  Non feppe querte cofe Ferreto Vicentino P o e t a ,  contempora­
neo del medelimo C a n  G r a n d e ,  nel Poema delle L odi  di lui T o m o  IX .  
Rer. Ital, avendo egli  fcri tto , che tal nome gli fu d a to ,  folamente per­
chè fua M adre

- in imagine fomni
Vifa jib i cfl peperijfe Canern - 

N è  egli  avea imparato,  che gli Scaligeri foiTero oriondi da i Principi de* 
"Windi , prefib i quali Cahan idem efl ut R e x  aut Princeps, come fogna­
rono il fuddetto G iov io  , e G i u fep p e  Scaligero nel Libro , d o v e  pretefe 
d’ eflfere difeendente da i medefimi Scaligeri .  Anche nella Famiglia de’ 
T o r r i a n i , Signora una vo lta  di Mi lano  , entrarono i nomi ài M o fca , P a ­
g ano, Carnevario , e Cajfono: il qual ultimo nondimeno rtimo io che avef-  
fe per nome vero il Franzefe G a jlon . Tralafc io  altri iìmili n o m i .  Se poi 
nomi tali foiTero loro importi nel Battemmo , o più torto , come io fof- 
petto , per Sopranome fodero loro aggiunti  , con paffar pofcia in Nomi 
ufuali ,  non fi può facilmente d ecid ere .  Certamente Paffermo BonacoJJa 
fu anche chiamato Rinaldo , e qu e f t ’ ultimo verifimilmente era il fuo v e ­
ro nome Battefimale ,■ Q u e l  che è p i ù ,  Nomi tali pubblicamente fi ufa-

vanoj
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